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laMO convenuto che coloro che 
atureranno il trattamento pen­
>nistico entro il 2021 potrarmo ac­
dere al Fondo esuberi per36 me­
con un incentivo di 3,5 mensilità, 
Ime già previsto per le aree pro­
ssionali ci quadri direttivi. 
Una volta raggiunto l'obiettivo 

,lle 120 adesioni al fondo -è pre­
sto un incontro entro maggio 
~r"alutare il processo di adesio­
~ e per la ricerca, nella reciproca 
Jtonomia, di tutte le eventuali 
ossibili soluzioni previste dalle 
ormative-vcrrannoattuatetutte 
: modalltà per la risoluzione con-

mica sino alla maturatione del­
l'assegno pensionìstico. Inoltre, 
saranno previsti servizi di ricollo­
camento professionale, con costi 
a carico di Unkrernt, e chi vorrà 
potrà intraprendere l'attività di 
promotore flDanziario, libero 
professionista o agente irrunobì­
llare, beneficiando di un conU'atta 
con l'azienda. Raggiunti tutti gli 
obiettivi, l'azi.nda ha dato la di­
sponibilità a prendere in conside­
razione - in via eccezionale e in ri­
ferimento alle [asce retributive 
più prossìme a quelle dei quadri 
direttivi di quarto livello - la riso-

certamente garantito a cro USCll'a 
più tutele di 'cW'elle previste dalla 
legge. «TI coml tto dirigenti, infatti 
- ricorda Maurizio Arena, segreta .. 
rio generale aggiunto di First Cisl­
nonprevedeunasoluzionecoUetti­
va. Leparti hanno, invece, deciso di 
avviare una procedura. aziendale, 
cosl comeavviencpertutti i lavora~ 
tori, con l'obiettivo di contenere le 
ricadute occupazionali». «Nono­
staote l'a."enza di un quadro nOr­
mativochetutellidirigentidalpun­
to dì vista occupmonale, abbiamo 
evitato i licenziamenti collettivi, 
raggiungendo un accordo che pro-

raggiungono i requlSm pena 
pensione entro il 2021 sarà 
aperto il fondo di solida rietà in 
via straordlanna, per36 mesi 
con un incentivo di 3,S mensilità 

175 
le nassunzloni d.mausionate 
Una volta raggiunti tutti gli 
obiettivi , l'azienda va luterà la 
possibilità di nsoluzione del 
rapporto di iavoroe successiva 
riassunzione con un 
inquadrmaento più basso per 
17Sdirigenti 

orm l'ione Il progetto «Traineeship» realizzato da Federmeccanica presentato al mi nistero de ll'Ist ru zione 

Alternanza scuola-lavoro nella meccanica 
:Iaudlo Tucd 
:OMA 

Co-progettazione del percor­
;ofot:Illll.tìvo"onthejob"trascuo­
a e impresa. Potenzìamento delle 
'ttività "pratiche" e laboratoriali. 
Possibilità, per gli studenti, di spo­
lIarsi (anche di Regione) per svol­
gere il periodo di alternanza. Cer­
tificazione delle competenze aC­
quisite dal ragazzo nel contesto 
atiendale, espendibili «aliveUodi 
filiera meccanica»). 

È questo il cuOre del progetto 

pilota di scuola-lavoro «Trainee­
ship», presentato ufficialmente 
jeri al Miur dai vertici dj Fe­
dermeccanica (si replicherà que­
sta mattina con una serie di tavoli 

l'[NIlIATlVA 
A settembrè oltre 500 
imprese del settore 
apriranno le porte a circa 
5mila allievi di 50 istituti 
tecnici e professionali 

di approfondimento tematiei). A 
settembre. come anticipato su 
questo giornale, oltre soo Un prese 
metalmeccaniche l'apriranno le 
porte" a circa smila alunni di 50 
istituti tecnici e professionali per 
svolgere un periodo di formmo­
ne in alternanza di almeno 400 
ore, da programmare nell'arco 
dell'ultimo trlenItio. I giovani en­
treranno in fabbricn a rotazione 
durante l'anno e svilupperanno in 
azienda i contenuti dell'indirizzo 
di studi. «L'obiettivo di Trainee-

ship è formare profili che servono 
alle imprese - ha detto il numero 
uno dì Federmeccanica, Fa­
bio Storchi -. TI nostro impegno è 
massìmo. Ci aspettiamo dal Go­
verno un aiuto, che incentivi, spe­
cie le Pmi, ad accogliere gli stu­
den!i>,. «Si iniUa ad abbattere un 
muro culturale -ha aggiunto il sot­
tosegretario' Gabriele Toccafon­
di -. L.formaUoneon tbe job è uti­
le per gli alunni, ed è scuol .. tutti 
gli effettb,. Per questo, Miur e In­
dire investiranno risorse pubbli-

sindacali e il ricorSo a strumenti 
contrattuali di settore possano tr0-
vare adeguate soluzioni negoUali 
perridurregliimpattiancheperldi­
rigenti>,.Aquestopuntoin UniCre­
ditsone st.ti raggiunti col sindaca­
to tutti gli accordi sulle 5.700 uscite 
che prevedeva il piano al 2018. Ri­
mane l'attività di gestione per ren­
dere esecutive le uscite. L'agenda 
delle relazioni sindacall è perb an­
cora aperta. soprattutto perché il 
gruppodevediscute,econilsinda­
cato larifornladel welfare. 

chea favore degli alunni: «Si tratta 
di codificare un percorso .. ha spie­
gato il dg del Miur, Carmela Pa­
lumbo-vistocheoral'a1temaozaè 
curriculare». E le imprese sono 
pronte: «È una svolta verso la mo­
dernizzazione della scuola. - ha 
commentato il vice presidente di 
Confindustrlacondelegaall'Edu­
cation,IvanLoBello,chechiuderà 
oggi al Miur la due giorni di pre­
sentazione di Traineeship -. L'al­
ternanza valorizza i territori, e fa­
vorisce l'innovazione. E noi ab­
biamo grande bisogno di giovani 
formati sul lavoro in grado di 8"i­
darci verso il cambiamento». 

frequenze. Il sottosegretario Antonello Giacomelli spiega al Senato la posizione del governo 

«Banda 700 alle tv sino al 2022» 
Si rischia uno scontro con la Francia nelle regioni tirreniche 
M~rco Mele 

Frequenze radio non cono­
scono confmì. Si apre con que­
sta frase lo proposta della com­
missione Ue di creare un mer­
cato unico digitale "libera.ndo" 
la banda 700 UHF per l'Inter­
net mobile.entro U2020. L'Ita­
lia, perb, si oppone alla propo­
sta, chiedendo di far slittare il 
termine al 2022. 

La posizione italiana, conte­
nuta in una nota inviata dal Go­
verno e Bruxelles e ribadita ieri 
da Antonello Giacomelli, sot­
tosegretario alle Comunica­
zioni, in un'audizione al Sena­
to, è quella di tornare al Rap­
porto Lamy, commissionato 
dalla precedente commissio­
ne, che prevedeva sì i1 z020, m a 

con flessibilità dì due anni an­
tecedenti o susseguenti, per lo 
spostamento della tv terrestre 
dalla banda 700. 

Secpndo Giacomelli, quella 
della commissione Ue è una 

proposta che dev'essere appro­
vata da Consiglio e Parlamento 
Ue. Certo,l'Italla è "sotto osser­
vazione" da tempo per la satura­
zio ne dello spettro e le interfe­
renze con i paesi confinanti. Il 
Governo ha cominciato ad af­
frontare il problema con la "rot­
tamazione" delle frequenze in­
terferenti e l'assegnazione, tra­
mite beautycontest, di altre fre­
quenze, in gran parte nella 
banda 700, alle tv locali, incen­
tivando l'aggregazione di ope­
ratori di rete regionali. n punto 
di arrivo, per Giacomelli, è quel­
lo -sacrosanto-di registrare tut­
te le frequenze nazionali a Gine­
vra. Si lavora vista del passaggio 
al nuovo standard DvbT2: la 
produzione dei relativi ricevito­
ri sarà obbligatoria dal prìmo lu­
glio 2016 e la loro vendita dal pri­
mogennaio20l7. Una posizione, 
quella del Governo, condivisa 
dagli operatori di re te terrestri 
di Confmdustria R"dio Tv: la 

proposta della commissione Ve I 
«noo prende in considerazione ;:.... ____ __ = __ ~ 
le specificità dell'Italia, dove la 
tv digitale terrestre è il mezzo 
più diffuso, in 18 milioni di fami­
glie Su 24, per la fruizione dei 
contenuti aui::l.iovisivi in chia~ 
ro». La banda 700, aggiungono 
gli operatori di Confindustria 
Radio Tv, è occupata al 60% da 
operatori nazionali e da emit­
tentilocali, tutti con diritti d'uso 
in scadenza nel 2032 (in nessun 
paese d'Europa scadono così 
tardi).EnonsaràpossibUesosti­
tuire la totalità dei 70 milioni di 
ricevitori in uso nelle fa miglie, 
rra tv e decader, prìma delz025. 

JI problema è che si rischia 
seriamente una "guerra delle 
frequenze" quautomeno con la 
Francia. Dove, dal S aprile di 
quest'anno. tutta la tv terrestre 
sarà in Alta Definizione, ridu­
cendo da otto a sei il numero 
dei multiplex nazionali. I fran­
cesi han.t;o un croDoprograrn-

2017 
Piano e coordinamento 
Secondo la proposta dell. 
commissione Ue ent ro 
gi ugno andrebbe reso 
pubblico un Plano perla 
transizione sino al2020 ed 
entro fine anno fatto Il 
coordinamento tra stati 
confinanti 

2020 
Fino della transizione 
L1berazione deUa banda 700 
Mhz daUe Iv, perla loro 
assegnazione alla banda 
larga mobile att raverso ga re 
(già espletate da Francla e 
Germania). l'Halia, però , 
chiede fless ibili tà, per 
posticipare ta scadenza 
sino 01 2022 

ma per liberare la banda 700, 
già assegnata con un'asta che 
ha frutt.to 2,8 miliardi di eurO 
agli operatori telefonici, tra cui 
Orange e la Free di Niel, secon­
do azion ista di Telecom Italia. 
La Costa azzurra e la Corsica 
dovranno liberare la banda 700 
entro la fine del 2017. Guarda 
caso, la data proposta dalla 
commissione Ve per la chiusu­
ra degH accordi di coordjna­
mento tra paesi confinanti. Può 
l'lIalia dire alla Francia di 
aspettare, aggiungendo che sa­
rebbe il segnale televisivo delle 
regioni sul Tirreno a disturba­
re la banda larga francese, e non 
viceversa? C'è un dettaglio: la 
transizione italiana al digitale 
italiana ha fatto occupare - alle 
tv locali -anche frequenze che a 
livello internazionale spettano 
ai paesi confinanti. Non è una 
posizione di forza con la quale 
sedersi ai tavoli bilaterali. 

Il raso La società di tecnologie digi tali con sede a Bari allarga il raggio d'azione e conquista il primo cliente a Vil ni us (Li tuania) 

I Paesi baltici nei piani di D-Share 
Un'azienda na.ta sei anni fa, 

nel 2010, in un ufficio da 40 metri 
quadrati. Oggi quella azienda 
conta clienti in sette Paesi. E le 
sue tecnologie per il digital me­
dia le vende anche negli Usa e in 
CaHfornia, "culla" riconosciuta 
della new economy. 

Strada ne ha fatta D-Share. Sia 
in Italia, sia all'estero. E il risulta­
to assume ancora maggior valore 
se si pensa che il "mnde in ltaly" 
esportato siano le tecnologie per 
il digitaI media e il publishing.ln­
somma, soluzjoni software inno­
vative per la creazione, la distri­
buz.lone e la monetizzazione dei 
contenuti digitali. 

L'ultima. frontiera per questa 

exstartup in cui nel2013 è entrato 
il fondo d'investimento Principia 
Sgr «sono i Paesi baltici. Dopo il 
primo ciientein Polonia abbiamo 
conquistato da poco il primo 
cliente a Vilnius», spiega Ales­
sandro Vento, ad della società, 
poco più di 40 armi, e un passato 
da manager in Rcs Mediagroup. 

Nei Paesi baltici internet è un 
mu,t e la velocità di diffusione 
delle nuove tecnologie ètra le più 
alte al mondo. Nei mercati tradi­
zionali l'azienda punta invece 
«.nche su quelle realtà che pur 
non essendo editori sono produt­
tori di contenutÌ». li mondo dei 
viaggi, dei trasporti, del turismo 
forniscono un'ampia gamma di 

esempi In tal senso, ai quali D- I 
Shareiniziaaguardaredopoaver ;:.... ________ _ _ 
conquistato un portafoglio di re­
ferenze di tutto rispetto. In !talia 
ha sviluppato prodotti editoriali 
per il Gruppo L'Espresso, TI Sole 
24 Ore, Caltagirone Editore, 
Mondadori, Poligrafici Editoria­
le, il Giornale. All'estero, fra gli 
altri ci sono Walt Disney, Condé 
Nast, Huffington Post. 

«La. nostra società fattura su1S 
milioni e occupa una cinquantina 
di dipendenti», precisa Vento. 
All'estero D-Share, headquarter 
aModugno(Baril,realizzail4°% 
dei suoi rìcavi. L'obiettivo è arri­
vare al 50% entro il 201B, con un 
sostanziale raddoppio del fattu-

lO milioni 
la/get di ricavi 
D·Share punta a raddoppiare i 
ricavi attuali neU'arco di due 
anni , con una quota export 
atlesain salita dal40 aI SO% 
sul tolale del fattu rato 

50 
Dipendenti 
D·Share, fondata nel2010, ha 
i1suo quartier genera le a 
Modugno (Bari) ealtri due 
uffi ci, a Milano e a New York 

ralO. «Sia in Italia, sia all'estero­
spiega Vento- cisono casi che di­
mostrano come nel news pu­
blishing sia po"ibUe sviluppare 
un business che, in prospettiva, 
conquista volumi e fatturatQ». 

In generale però ci sono due ti­
pi di problemi da affrontare nel 
settore: «Il primo è che occorre 
offrireuoprodottodavverocom­
petitivo e correttamente posizio­
nato, in grado di costruire una re­
ale alternativaalresto del mondo 
del digitai entertainrnent, come il 
film su Netflix, l. musica su Spo­
tify, i soeia!». il secondo è che oc­
corre «pensare ìn prospettiva e 
abbandonare l'idea secondo la 
quale è possibile sviluppare un 
business digitale con volumi im­
portanti in uno o due anni». 

A. Bto, 
OIl1PIIOtRI1IIlfI[IUS(FVAIA 

partecipazione, sistema di rela­
zioni industriali, inquadramento 
professionale, orario di lavoro, 
smart worldng. Sono temi su cui 
le posizioni SODO differenti, ma. 
non appare ìmpossibile raggiun­
gere nelle prossime settimane 
u.nasintesicomune.Supartecipa­
zione e relazioni industrialJ,si ra­
giona sia di politiche attive, sicu­
rezza sul lavoro e politiche indu­
striali - prevedendo sinergie tra 
vari livelli-, che di unasemplifica­
lione e razionalizzatjone dell'in­
formazione a livello aziendale. 
Altro tema, quello dell'aggiorna­
mento dell'inquadramento pro­
fessionale, che risale al 'm. «Una 
Commissione si riunirà a breve­
spiega il direttore generale di Fe­
dermeccanica, Stefano ""Ulchi -
p'er occuparsi della revisione e 
dell'aggiornamento dei promi 
professionali. Dovrà verificare se 
sono aggiornati rispetto a.l1'evo­
lutionedellavoroinfabbricaDo­
po si procederebbe aJJo studio di 
un nuovo modello di inquadra­
ménto anche per fasce professio­
nall cbe potrà esser sperimentato 
in alcune aziende c, se darà i suoi 

tenna aua pOSlZl 

del 22 dicembre­
nzio Landini(Fio 
mo che proseguU 
tazione e non p( 
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Le sigle puntòn 
alla mobilita zie 
Perd6mani è p 
un incontro sul 
che resta il nod 

unitaria». l sinda 
ficando,spiega~ 
(Fiml«gIispatil 
va.lutazionecorn 
ta. elaborare un, 
zione sul salari, 
versa da quella d 
ca, da verificarf 
dopoil15marzol 
nuova. ln caso c 
cessaria la mol: 
composizione 1 

essere più forri F 
toenonperarro 
co PalombeUa ' 

frutti, potrebbe poi essere esteso ziato ~a. s~ 
nel profisirnocontratto». con attiVI, JUfUi 

Domani è previsto un nuovo volo non si inte 
incontro sul tema del salario: non fa passi aVI 
«Proponiamo un rÌIll1ovamento tando quando ( 
prevedendounsalariominhnodi scioperoequar 
garantia-aggiungeFranchi-con , 

Audiovisivi. L'impatto della ( 

Contenuti editf 
persi 4,7 miliari 
negli ultimi aru 
Andrea Biondi 
MILANO 

Un colpo da 4,7 miliard.i di 
euro. Un datio enorme quello 
pagato dal mercato dei conte­
nuti editoriali tra il2010 e il20"!. 
il dato - fra quelli contenuti nel­
la ricerca realizzata da Istituto 
Bruno Leoni ed e-Media Insti­
tute dal titolo "Usistemaaudio­
visivo: evoluzjone e dimensio­
ni economichc'\ che sarà pre­
sentata oggi a Roma - è inequì­
voco. Sull'altare deU~ crisi è 
stata sacrificata una parte del 
potere d'acquisto delle fami­
glie. Lo ,caricamento di questo 
handicap sul conSumo di con­
tenuti editorio li è stato poi fm 
troppo evidente. 

Il Rapporto che sarà presenta­
to oggi fornisce una mappatura 
delie dimensioni del mercato e 
degli attori economici presenti, 
prendendo in considerazio'oe 
un'area inclusiva di tutti i conte­
nuti audiovisivi e mul timediali. 
Si parla quindi di spesa degli 
utenti, delle imprese per inser­
zioni pubblicitarie, di spesa del­
lo Stato. E U "paniere" di riferi­
mento è nella sua versione più 
estesa: la televisione in tutte le 
sue forme, cinema, radio. home 
video, videogiochi, musica, tut­
to il settore della carta stanlpata 
e tutto il mondo dei servizi inter­
net a contenuto. 

Questosenore dei "contenuti 
editoriali" valeva nel 2010 circa 
28,3 mlliardi di euro. Una cifra, 
questa, che significa 1'1,76% del 
PiI. Da allora il business è scivo­
lato, ridotto a un tasso annuo 
medio del4% e ailiI.fme il valore 
raggiunto da questo mercato al­
largato dei contenuti editoriall è 
sceso a '3,6 miliardi di euro. AI­
l'appellomaocanoquindi4,7mi-
liardi. E se si parametra al PU,la 
percentuale è scesa sotto al-
1'105%: 1,46% per la precisione. 
Q;!alche comparto (leggi Inter­
net) ha 8"adagna to, ma alt ri han-

no inevitabiln 
«L'Italia, al 
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Emilio Pucci, 
dia Institute , 
dio - ha subit 
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un 'ulteriore t 
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Lacrisihal 
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dall'altra pa 
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I ) lUDJO 
Perdita di m 
noncomper 
migrazione 
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modello di t 

elusioni cui 
mercato ha 
uncambian 
dente carti 
nell'osmosl 
tare verso il 
dei busines 
pensare aJJ' 
ditadimerc 
è stata com' 
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baod.«Los 
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transiziom 
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